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LE. RELAZIONI DIPLOMATICHE 
D'ITALIA 


L’anno che sta ‘per raggiungere i suoi 
Predecessori, si compie con un importante 
atto diplomatico. S. M. il Re ha ricevuto 
Oggi in udienza solenne il@:nuovo ministro 
di Baviera, ha rappiccate le relazioni con 
Una potenza, la quale si era mostrata per 
Jo addietro più favorevole all’ Austria ed 
al principi spodestati che non al regno 
d'Italia, 

Una politica moderata e prudente, la 
quale si fonda così sui nuovi prineipii di 
libertà e di nazionalità come sui vincoli 
degl’interessi commerciali; una politica, la 
quale mentre. dignitosamente difendo i 
nostri diritti, rispetta gli altrui e porge 
guarentigie di ordine all'Europa; è'riu- 
Scita in breve tempo a trarrè a noi le 
potenze che ci erano ostili o che non a- 
vevano fede nel nuovo ordinamento. della 
penisola. i x 

La Spagna ci riconobbe, ci riconobbero 
la Baviera ed il Wurtemberg, ‘ed è molto 
probabile che l'esempio loro sarà imitato 
dagli altri Stati tedeschi, che sinora segui- 
rono le orme dell'Austria. 

Anostri tempi, nei quali gl’interessi e- 
conomici hanno acquistata tanta impor- 
tanza e sono diventati una delle più si- 
cure guarentigie di pace, non è indiffe- 
rente per uno Stato l’avere delle relazioni 
amichevoli all’estero. Poche potenze hanno 
adottata uei loro rapporti commerciali una 
politica così liberale come l'Italia, poche 
presentano all’industria un mercato sì va- 
sto e sicuro. Questa circostanza ha di 
certo influito sulle disposizioni dei Go- 
verni esteri. Ma l’Italia. sarebbe nella pre- 
sente posizione diplomaticà , ove avesse 
dato ascolto alle suggestioni di ‘coloro che 
volevano fare della sua bandiera un sim- 
bolo di insurrezioni e di rivolte? 

La sinistra cerchi pure di attenuare il 
significato del riconoscimento del regno no- 
stro per parte delle estere potenze, attri- 
buisea pure grande importanza alle ne- 
cessità del traffico internazionale ; sarà 
sempre per gli nomini*di buon senso in- 
contestabile che tutti i riguardi d’interesse 
sarebbero stati postergati; se si fosse do- 
vuto riconoscere uno Stato, la cui poli- 

“fica estera si fondasse sol diritto dell’ini- 
ziativa popolaree sulla ‘propaganda rivolu- 
zionaria. 

La politica di moderazione seguita per 
l’addietro è diventata ora più che maivin- 
dispensabile. Sarebbe opportuno, nelle lotte 
che ardono fra vari partiti, di ‘non ‘per- 
dere di vista le convenienze politiche d’- 
talia all’estero. Finchè le redini del po- 
tere furono nelle mani del partito liberale, 
l'Europa ha accettato il fatto compiuto, ha 
riconosciuto che nel cougresso degli Stati 
vha una grande potenza di: più, ma che 
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«Finalmente Milord azzardò a dire: 
— E mio figlio dov è? 
ce ARL lo sai del bambino eh?... lo sai. 
— Si lo so e voglio vederlo. ; 
-_ — lo lo vedo sempre, per me l’ ho sem 
pre qui sul mio seno, ma per ine sola veb... 
voi altri non lo potete vedere perchè non 
sofferto con lui. * 
E noi dove lo troveremo? domandò 


a 
qu sta. grande potenza era arra di ordine 
e-base,.d' equilibrio, anzichè cagione di 
inquietudini e di diffidenze. Fate che il 
governo ‘dello Stato passi nelle mani d’un 
altro partito, fate che la Sinistra sia chia- 
màta a dirigere le nostre relazioni diplo- 
matiche; che ne avverrebbe? Tosto si de- 
sterebbero i sospetti ed i timori e le con- 
dizioni della mostra diplomazia peggiore- 
rebbero. Un governo di sinistra si vedrebbe 
nell’alternativa di cadere nell’isolamento ov- 
vero di abbracciare quella politica che ha 
sempre combattuta e di ardere gli idoli 
che ha sempre adorati. Coloro che vole- 
vano la guerra per la Polonia sarebbero 
costretti di mantenere buoni rapporti col- 
l'imperatore di tutte le Russie, coloro che 
‘mon hanno che contumelie pel signor Di 
Bismarck dovrebbero corrispondere colsi- 
gnor Bismarck come il primo ministro di 
una grande potenza. Eglino sconfessereb- 
bero il loro passato. Questa sarebbe. pro- 
babilmente la politica che seguirebbero. Ma 
credono che ciò basterebbe a tutela degli 
interessi nazionali e della dignità dello 
Stato; sa 

Dall’adottàre una nuova politica al sa- 
perla praticare con senno e vantaggio del 
paese corre un gran tratto. Le tradizioni 
hanno una parte notevole. nelle. rela- 
zioni diplomatiche, un ministro. novizio 
si troverà impacciato ‘e non avrà il co- 
raggio che distingue l’uomo provetto che 
rappresenta un partito, che diede sicuri 
pegni d’ordine e di dignità. La sinistra, 
facendo suo il nostro programma, non riu- 
scirebbe ad applicarlo convenevolmente; e 
l’incertezza nel muover i passi Ja rende- 
rebbe timida e debole. Nella politica in- 
terna la sinistra non ha più un programma 
preciso, Lo avrebbe nella politica estera? 
Abbiamo ragione di dubitarne, perciocchè 
essa debbe aver senno bastevole per com- 
prendere, che il solo programma profitte- 
vole è quello stato svolto sinora e che per 
gli ultimi tempi trovasi esposto’ della  se- 
rie de’ documenti diplomatici comunicati 
al parlamento dal generale La Marmora. 
Io questa politica risiede la forza dell’Ita- 
lia all’estero; procuriamo ’di non meno- 
marla e distruggerla ‘con intestine discor- 
die e con isterili lotte parlamentari. 


GORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 30 dicembre. — Allorquando venne 
da prima posta in campo l’idea di un Ritiro 
per le figlie dei militari da fondarsi nella'no- 
stra città, la proposta fa accolta con entusia- 
smo da un capo all’altro d’Italia, e le sot- 
toscrizioni di somme anche egregia si suc- 
cedettero senza interruzione; ma non ostante, 
come succede in tutte le cose, 1’ entusiasmo 
cessò, escemaronole sottoscrizioni. Una cospicua 
somma fu già raccolta (400 mila lire) ma di 
gran lunga insufficiente alla attuazione solida 
del grandioso progettato Istituto, al quale non 
basta dar vita, ma bisogna essenzialmente 
dare ad un tempo i mezzi di una prospera e 
stabile sussistenza, L’idea però di un appo- 
sito Ricovero per le figlio de’ militari non è 

er o 
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Giornale quotidiano 


nuova, ed anzi, mi fa specie che mentre tutti 

si affrettarono al accogliere, a commentare, 

a promtiovere il progatio “di un.tale Ritiro, 

nissuno siasi ricordato che fin dal secolo scorso 

esiste in Torino un Ritiro delle figlie dei mi- 

litari, il quale dà nome ‘alla via in cui si 

trova. Questo Istituto di benaficenza, favorito 

Specialmente da una principessa di casa Sa- 

Voia, restò sempre limitato assai di rendita 

e di entità, e quindi non riceve in media 

che da 50 a 60 ricoverate, numero ben pic- 

colo quando solo trattavasi dell’ esercito su- 

balpino, insignificante affatto ora che trattasi 

dell’ esercito italiano. Forse i promotori in- 

tesero l'erezione di un nuovo Istituto, an- 

zichè l'ampliamento di quello giò esistente 

per riguardo a quelle poco giustificabili vel- 

leità regionali che tanto danno già arrecarono 

a questa [talia nostra, e sotto questo aspetto 

bene fecero, perchè mentre tutti si ‘dichia- 

rarono in favoridi un Istituto'nazionale, da eri. 

gersi-di nuovo, molti probabilmente avreb- 

bero avyersato-4? ingrandimento di un Ritiro 
già prima d’ora 6sîstente in Torino. Resta 
però il fatto che quia di pubblica 
beneficenza, difficilmente “si-trova chi possa 
passare avanti a questo piccolo *@vecchio Pie- 
monte, che uno dei nostri illustri storici con- 

temporanei qualificò il paese-dei miracoli in 
fatto di beneficenza. ‘Tempo fa sorse pure 
una voce che preponeva Jhapertura di mo- 
daste*sale di Teresa pei lattanti di 
quelle povere madri, cui il bisogno della 
vita costringe al lavoro giornaliero; e mal 
possono quindi prestare alle loro. creaturine 
tutte le cure di.cui abbisognano. Sarà. que- 
sta una ottima istituzione destinata a recare 
grandi benefizii tanto nei centri manifattu- 
rieri quanto nelle terre agricole, ma quando 
queste veramente filantropiche istituzioni sa- 
ranno attivate altrove non saranno che imi- 
tazione di quanto già esiste da lunghi anni 
nel vicino paesello di Grugliasco, ove un In- 
cunabulo sorse e prosperò per opera princi- 

palmente di quell’ ottima patrizia che fu la 
Olimpia Masino di Mombello, il ‘cui nome 
suonò caro-anche nella repubblica delle belle | 
lettere, è la quale morendo lasciò alla sua 
prediletta istiluziono sufficienti mezzi di mo- 

desta ma sicura esistenza. 

Avrete visto dibattersi da qualche tempo 
fra noi una questione piuttosto viva fra: l’e- 
migrazione e Ja Commissione incaricata della 
distribuzione dei sussidi agli emigrati. La per- 
sona incaricata della distribuzione .di questi 
sussidi è conosciuta per persona dotata di 
ottime qualità, non saprei quindi persuadermt 
totalmente di tutte le azioni meno conve- 
nienti che gli si attribuiscono. Siccone però 
verte uu giudizio in proposito, attendo’ co- 
noscera l’esito per confermare o rettificare 
il giudizio mio intorno al presidente della 
Commissione dei sussidii. Ma la quistione ben 
più importante e che continua ad agitarsi è la 
quistione politica, cui va di pari passo la qui- 
stione finanziaria. Le due quistioni sono fra 
di loro collegate si fattamente che producono 
un’incertezza ed. una stanchezza generale; 
quindi il desiderio di uscirne e presto. Quan- 
do si prende il listino della Borsa, (e. che'i 
fondi francesi al 3 0/0 si vedono a 68 10, 
mentre il,consolidato italiano 5 0)0 è a 65335 
sotto l’esazione del coupon, in verità che c'é 
da pensare alla situazione. Qui si dice che il 
Lanza ‘abbia definitivamente rifiutato di en- 
trare nella nuova combinazione ministeriale. 

La questione delle economie preoccupa 
grandemente il paese ed il giornalismo to- 
rinese non solo, ma l'italiano în genere. Dalla 
situazione in cui si trovano le nostre finanze 
bisogna uscirne, dalla situazione politica at- 
tuale pure, ma in che modo? alla fine del- 
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l'esercizio 1868 avremo-un disavanzo di circa 
300 milioni. Urge più: che mai il colmarlo. 
Mà come? domandarli ‘al ‘credito pubblico? 
non si può aggravare.il bilancio di 25 mi- 
lioni di interessi. Un nuovo imprestito sa- 
rebbe ruinoso se non impossibile. Si può ri- 
correre alle economie per così enorme:som- 
ma? Certo che non mancano coloro che cre- 
dono fare delle economie con delle frasi, con 
dei periodi più o meno rimbombanti, ma ve- 
niamo al sodo, e {troviamo che non è una 
delle risoluzioni più facili. Infatti il bilancio 
passivo del 1866, secondo la proposta del 
ministro delle finanze; ascende press’a poco 
a 930 milioni di lire. Per i primi due mesi 
dell’esercizio provvisorio si spenderà defini- 
tivamente 155 milioni, quindi supposto, nella 
migliore ipotesi, che le economie da farsi in- 
comincino fcol primo del mese di marzo 
venturo, queste potranno essere fatte sopra 
la sola somma di 775 milioni di lire, corri- 
spondente agli ultimi dieci mesi dell’anno. 
Dei 930 milioni inscritti nel bilancio passivo, 
453, cioè il 48 0/0 sono destinati .a pagare 
debiti liquidi ed esigibili, i quali non si pos- 
sono toccare, ad esempio gli interessi del de- 
bito pubblico, per 245 milioni, la dotazione 
della Corona, gli appannaggi, le pensioni, le 
garanzie del minimo d’interesse alle società 
delle strade ferrate ed altre partite. 

Adunque dai 930 milioni di spese am- 
messe, dedotti i 443 milioni di spese intan- 
gibili, na restano 487 destinati a far fronte 
ai servizi amministrativi, cioè alle spesa or- 
dinarie.e straordinarie. Ma neppure su que- 
sti 487 milioni si possono ‘ottenere econo> 
mie, poichè spandendosi pel. gennaio e pel 
febbraio 1866 in ragione di 930 milioni al- 
l’anno, Ie economie si potranno solamente 
attuare per gli altri dieci mesi. E dividendo 
i 487 milioni in dodici parti si ha una spesa 
mensile di 40 milioni e mezzo: esclusa Ja 
somma di 81 milioni da spendersi in gen- 
naio e febbraio in forza del dritto provvi- 
sorio accertato dal Parlamento a qualsiasi 
ministero che venga a surrogare il caduto, 
Te economie restano su 406 milioni. Questa, 
come vedete, è logica dura, stringente, enon 
solo frasi vaporose.. Vi hanno dei cervelli a 
Vapore che sognano una riduzione di spese 
di 300 milioni, non pensando che bisogne- 
rebbe risparmiare il 75 per 00 sui 406 mi- 
lioni suscettivi di riduzione ; ma non si danno 
poi. la briga di suggerire i mezzi. onde man- 
dare ad effetto le progettate economie; altri 
invece. si contentano. deli’economia di 100 
milioni risparmiando così il 25 per 0;0 sulle 
spese ammesse. Questo sistema è più attua- 
bile, poichè è riconosciuto che economie e- 
normi non sono possibili. 

Il più ‘arduo della questione è il dire il 
come e il dove si possano ottenere questi 
400 milioni. Ma di ciò in altra mia. 

Domani abbiamo elezione del deputatò 
del IV collegio della nostra città, rimasto va- 
cante, come sapete, per la opzione del com- 
mendatore Vegezzi di un altro collegio. I 
candidati sono nientemeno che quattro. II 
conte ‘Alfieri di Magliano, il commendatore 
Nervo ;; .il commendatore Tasca e-l’avy. Si- 
neo; quelli però pare:abbiano più probabilità 
di riuscita sono il Tasca od il Nervo. Il Tasca 
consigliere comunale è conosciuto. dai tori- 
nesi, il Nervo poi è persona seria, capace di 
| estese cognizioni e di una capacità finan- 
ziaria provata, e di principii seriamente li- 
berali, e quindi ci è lecito sperare che gli 
elettori sapranno fare i loro interessi vo- 
tando pel cavaliere Nervo. 

Saprete che a Torino si era formata una 
società detta di Giandwuia, nell’intento di rac- 
cogliere oblazioni dal ceto commerciale per 
ordinare le feste carnovalesche. Anche que- 


£ Un foglio arretrato centesimi 10. 


sl’anno questa società composta di. egregi 
cittadini si è data attorno e al .è ricostituita 
per così nobile e- generoso intento, Ora detta 
società ha già ricevuto da :S. M. il Re per 


“prima oblazione la somma. di lire 3000. Sotto 


così fausti auspici v’ha da sperare che an- 
che quest'anno le feste del carnovale riesci- 
ranno abbastanza soddisfacenti tanto per Ja 
società che si. occupa. con vero.;amore di 
queste feste, quanto per il [commercio tori- 
nese. D. 


mer 


Naroti, 21 dicembre. — Il mio silenzio di 
questi giorni. deve avervi detto abbastanza 
che nessuna novità di rilievo aveva a comu- 
nicarvi. Difatti tutto passò tranquillamente, 
perfino gli spari della vigilia di Natale che 
furono più moderati ancora, dell’anno prece- 
dente e l'elezione al collegio di Chiaia ove 
gli elettori si fecero notare. per la loro 
negligenza, la quale è a sperare verrà ripa- 
rata degnamente domenica con un numeroso 
concorso sì che in tal modo il barone Poerio 
ottenga quel trionfo che per tanti titoli gli 
compete. 

Negli altri collegi le cose volgono con va- 
ria fortuna. Ieri a Pozzuoli ebbe luogo una 
riunione del partito democratico per patro- 
cinarvi la candidatura del signor Cucchi di 
Bergamo, raccomandata dal generale Gari= 


baldi. L’assemblea era presieduta, mi si dice; 


dagli onorevoli senatore Del Giudico 6 de- 
putati Nicotera ed Asproni. Non tutti degli 
intervenuti erano elettori e molti che dove- 
vano. portarsi colà. da Ischia, e da Procida 
mancarono all'appello. Pare che malgrado il 
lavoro attivo che si fa in quel collegio elet- 
torale in favore de’ suddetti, lo maggiori pro- 
babilità di riuscita siano sempre pel suo com- 
petitore il sig: Avellino. A Torre Annunziata 
è di muovo in predicato l’ex sotto-prefetto di 
Castellamare cav. Serpieri. Contro di lui sta 
il barone Marsico spalleggiato dalla sinistra, 
i cui amici nulla tralasciano per assicu- 
rarsi la vittoria. Il nuovo procuratore gene- 
rale presso cotesta corte di Cassazione com- 
mendatore Conforti, ieri ha fatto pubblicare 
nella Patria una sua lettera diretta agli elet- 
tori di S. Giuseppe ed a quelli di Avellino 
per ringraziarli del loro appoggio, dichiarando 
nél tempo stesso di ritirare la sua candida- 
turà in quei collegi. Questo ritiro migliora 
molto quella dell’ex-questore di Napoli, seb- 
bene da poco sia sorto ivi un'altro corfcor- 
rente appartenente pur anche al partito li- 
berale moderato nella persona dell’ex-depu- 
tato Luigi Castellano. Questi non ha alcuna 
probabilità di riuscire, ma servirà pur sem- 
pre a dividere i voti del partito. È lo sba- 


“| glio dei moderati di non saper sagrificare a 


tempo opportuno i propri interessi personal 
onde assicurare il trionfo della opinione a 
cui appartengono. 

Domenica sarà una giornata assai impor- 
tante e che può avere una granda influonza 
sul faturo andamento della cosa pubblica. È 
nel desiderio di tutti che dopo le nomine di 
quel giorno abbia la crisi ministeriale ad avere 
una più facile soluzione. Intanto devo dirvi 
che l’annunzio della probabile nomina del- 
Ponor. Lanzaal ministero delle Finanzejera stato 
accolto con una certa soddisfazione, sopratutto 
alla Borsa, le cui apprensioni pel grave stato 
della questione finanziaria non sono ancora 
del tutto: cessati. 

DaFirenze è venuto unospirito di opposizione 
al gen. La Marmora che cerca di fara dei 
proseliti anche fra di noi. Fino ad ora non 
credo che si*sia riusciti a gran cosa, ma è 
probabile che a- forza di battere sullo stesso 


— Voi?... non ve lo voglio dire. 

— Via, ti prego Filomena, 

— Ah! non vi do retta no. Un'altra volia 
ancora mi avete pregato, ed io vi ho cre- 
duto e la mamma è morta ed.io ho avuto 
freddo, ho avnto fame. 

Milord non potè a meno di rabbrividire. 

— Sì riprese, ma ora non avrai nè.:freddo 
nè fame, il tuo bambino sarà ricco. 

— Ricco? esclamò Filomena, ma noi siamo 
poveri. E a x Ù 

— No io sono ricco e farò ricco mio 
figlio. à 

Filomena cadde nella sua aton'a. Dopo al- 
cun poco domandò: © È ; 

— Il piccino non avrà più fame, so io lo 
ripiglio? 9 $ 

— No certo, sarà felice, te lo assicuro. 

— Ebbene, andiamo a prenderlo. Si alzò 
risoluta, ma dopo un instanie, disse scorag- 
giata: — & 

— È troppo lontano! 3 ; 

Milord pensò che suo figlio fosse estinto. 

— È forse morto, domandò... 

— Morto!-gridò Filomena, Chi dice che è 
morto mio figlio? No, no, l'avranno trovato, 


la Madonna avrà avuto pietà di lui. 


— Avete abbandonato vostro:figlio? gridò 
Îl Baronetto. mv su 

Dorotea e Giacinto alzarono le mani al 
cielo. 

— Avea tanta fame! disse Filomena, com- 
prendendo che l’accusavano. 

— Dove l’avete abbandonato? 

— Laggiù! laggiù! 

— Forse a Napoli? domandò il Baronetto®! 

— No, ho camminato tanto tanto, che non 
mi ricordo... Ab! si ora lo vedo... là... ecco, 
ecco... portatemi. là... ci dove essere mio fi- 
glio..... lo voglio, lo voglio; e. diede in un 
pianto dirotto. 3 

Questo lucido intervallo -di-Filomena, la] 
quale ricadde poco tempo dopo nelsuo mi- 
sero stato, bastò per suggerire al buon Gia- 
cinto un eccellente pensiero: 

Propose al Baronetto di ritornare con esso 
al luogo dove incontrò Filomena 20 anni 
primo, e fare a lei stessa rintracciare la via 
pel luogo ove aveva lasciato il bambino. 

— Come non tentar prima questa prova? 
domandò milord. 

— Vi dirò francamente ch'io credeva per 
fermo che il bimbo fosse morto. Senza que- 
sto lucido intervallo Jo crederei ancora. 


— Perchè scrivermi allora? 

— Perchè speravo salvare la madre, disse 
Giacinto severamente. 

Il Baronetto chinò il capo senza rispon- 
dere. 

Il giorno dopo Filomena, il Baronetto e 
Giacinto partivano da Barletta. 

Arrivati al luogo dove avevano trovato Fi- 
lomena svenuta si fermarono. 

— Sapete che luogo è questo? domandò 
Giacinto. 

— Si, disse Filomena, guardandosi in- 
forno. 3 

— Di dove venivate quando v incontrai? 

Filomena si tacque. 

— Venivate di là, non è vero? domandò 
Giacinto, indicando un luogo qualunque. 

— Nol 

— Di qui dunque, e segnò l’altro lato della 
via maestra. 

— Nol 

— E di dove:dunque? dimandò milord. 

— ‘Guarda, disse Filomena dando ‘una gran 
risata; e poi si mise @ correre per una via 
traversa. 

Fortunatamente Giacinto avea seco un pic- 
colo giovanetto di sua fiducia. 


— Valle dietro, urlò «Giacinto , e lasciala 
andare dove vuole. 

— Mille’ franchi. per te se la raggiungi, 
gridò milorà. È 

Il ragazzo  seguitò Filomena con lo zelo 
che può suscitare la somma di mille franchi. 
Filomena camminò per via. traversa . circa 
tre. miglia, guidata dall’ istinto materno. Poi 
si fermò, cercando cogli occhi qualche cosa. 

Scorse un banco di pietra, vi corse fu» 
rente, cercò quasi vi avesse lasciato qualche 
cosa, finalmente vi si pose a sedere dicendo: 

— L’aspetterò ! È 

Il giovinetto. si mise a guardia; mile fran- 
chi erano guadagnati. 

Dopo un’ora in cui Filomena non si era 
mossa, arrivarono Giacinto e il Baronetto ed. 
ebbero le informazioni del giovane. 

— È qui, non è vero, che lasciasti tuo fi- 
glio? domandò milord.a Filomena. 

— Sì, ma l'hanno portato via. 

— Lo ritroveremo, disse Giacinto. 

Stanchì si posero a sedere sul banco. » 

Era quel gruppo che avea visto Federigo. 


A. AnpiB. 


(Continua) 


clami de) ti; franchi, alla Direzione del. 
Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. > 


| 
| 
Ì 


punto non si giunga ad un qualche risultato, 
tanto più perchè cerle questioni noi non le 
conosciamo che superficialmente © quali ci 
vengono presentate dagli avversari politici 
dell’attuale presidente del consiglio. 

L'onor. Boggio è giunto ieri verso mez- 
zogiorno di ritorno da Avellino ove era an- 
dato a difendere avanti quel tribunale mili- 
tare l’arciprete Soldi, accusato di connivenza 
attiva nel brigantaggio. Pare cho in seguito 
a Vivi dissensi nati fra la difesa ed il presi- 
dente del tribunale col. Annibaldi Biscossa, 
quella siasi ritirata dalla sala d’udienza. 

Se sono bene informato il deputato Boggio 
intende di far stampare in uno dei nostri 
giornali una sua lettera riguardante l’attuale 
crisi ministeriale ed il modo di scioglierla. 
Egli non si fermerà in Napoli che due giorni 
al più contando di partire, prendendo la via 
Roma; al più tardi domenica mattina. Dopo 
una fermata di 48 ore in quella città, prose- 
guirà il suo viaggio per Firenze. Mi si dice 
che intenda pur anche di rivedere il cardi- 
nale Antonelli prima di lasciare la città eterna. 

Siamo ancora senza questore, nè finora il 
prefetto ha fatto proposta al Ministero per 
averne uno. Credo che-egli aspetti per de- 
cidere sul da fare, in questa circostanza , 
la definitiva composizione del nuovo Mi- 
nistero. Qui era corsa voce che il candidato 
possibile a quell’ufficio potesse essere il vostro 
sig. Gallois, ma il giornale di Napoli portava 
ieri nella sua cronaca una specio di comu- 
nicato, che dichiarava inesatta la notizia. La 
mancanza però di un capo stabile in un posto 
così importante quale è quello di questa que- 
stura, non può a lungo durare senza incaglio 
del pubblico servizio. 

Sento dire che il colonello della 7.a legione 
dei carabinieri, cav. Guastalla, sarà fra poco 
surrogato in Napoli dal'colonello Sannazzaro, 
che ‘attualmente trovasi a Palermo. Se la cosa 
sta come viene narrata, sarebbe un peccato, 
giacchè il colonnello Guastalla, oltre all'essere 

na, che conosce bene il paese, sa pure 

a il suo mestiere, ed è di modi genti- 
sr credo poi che questo movimenlo 
cire nell'interesse del servizio, giac- 

tiro del questore abbiamo - bisogno 
i politici di uomini conosciuti e che 


nale di Roma del 29 ha per dispac- 
fico da Frosinone, che tre altri 
sono spontaneamente restituiti ‘a 


pe 

T DEL PUBBLICO DANARO 

4 Il 

tissimo signor Direttore del giornale 
POPINIONE. 

La Corte dei Conti nella relazione presen- 
tata alla Camera dei Deputati sul servizio am- 
ministrativo e finanziario dell’anno 1864, ma- 
nifestò il voto che il Goveruo avesse ad in- 
stituire accurati studii onde diminuire il la- 
voro e semplificare le scritturazioni e le forme 
della pubblica contabilità. 

Essa non propose esplicitamente alcuna 
modificazione, accennò soltanto che le diffi- 
coltà, i ritardi e le complicazioni nell’assetto 
dei conti non che nell’accertamento della si- 
tuazione, del tesoro derivano in gran parte 
; dalla provoca dell'esercizio finanziario il quale 
” sebbene comînci col 41 di gennaio e termini 

col 31 di dicembre, pure per disposizione di 
legge vieno protratto fino al 30 settembre 
dell’anno successivo. 

A suo avviso, per impedire gli accennati 
inconvenienti, sarebbe necessario che l’eser- 
cizio finanziario veniss3 definitivamente chiuso 
il 31 di decembre, trasportandosi al 1 di gen- 
naio sull'esercizio nuovo i resti delle somme 
a riscuotere e.a pagare in guisa che, elimi- 
nata ogni proroga d'esercizio, facciano parte 
dell'esercizio d’un anno le entrate ele spese 
proprie d’esso e i resti dell’esercizio prece- 
dente. 

Queste osservazioni sono certamente di 
molto peso, sia per la riverenza dovuta al 
ragguardevole Corpo qual è quello della Corte 
dei Conti, sia perchè a conforto d’essa si po- 
trebbe addurre lautorità di G. B. Say. 

N quale nel suo Cours complet d’économie 
politique pratique, huitidme partie des finan- 
ces publigues, diede anch'esso nn cenno su- 
gli inconvenienti che derivano dalla proroga 
degli esercizi e sostenne che i governi do- 

“ wevano adottare il sistema di contabilità pra- 
ficato in commercio, ove i conti si tengono 
per anno inscrivendo nei registri le somme 
realmente riscosse e pagate durante l’anno, 
e portando in conto dell’anno successivo non 
solo le somme esistenti in cassa, ma anche 
quelle che sono a riscuotersi ed a pagarsi. 

Mi sembra però che quest'llustre econo- 
mista non abbia abbastanza avveftito alla dif- 
ferenza che corre tra la contabilità d'un pri- 
vato e la contabilità d’ un governo retto a 
forma rappresentativa. ° 

Un privato non ha che a chiudere o a mesi, 
o a trimestri o in fin d’anno le proprie par- 
tite del dare e dell’avere, e secondo il risul- 
tato ottenuto resta più o. meno soddisfatto e 
tutto è finito. © 

Egual sistema potevano anche tenere tutti 
quegli ex-Stati d’Italia che avevano solo ad 
illuminare la propria sorveglianza e che po- 
Fm dovevano essi medesimi giudicare i loro 
alti. "i 
Ma così non può esser regolata la pubblica 
amministrazione d’un governo informato a 
P@tncipii costituzionali. 


pa ù scrisse 
Lei ZIONI 


Essa ha l'obbligo di tutto dire, di farsi ap- 
provare dal potere legislativo tanto prima di 
riscuotere e spendere quanto dopo d’ avere 
riscosso e speso, di sottoporre ciascuno dei 
propri atti al 
proposto, di 
bliche entrate, 
per quanto riguarda l’anno al quale dal voto 
del Parlamento farono applicate e quello in 
cui dal potere. esecutivo furono realmente 
spese, sia per quanto riguarda la risponsa- 
bilità degli agenti che ne ebbero il ma- 


neggio. 


che colla divisione completa dei diritti affe- 
renti a ciascun esercizio. 


una facile concatenazione tra le ‘operazioni 
dell’Amministrazione, e i conti parziali degli 
agenti esecutivi, che questi conti parziali si 
possono affidare tutti. per lo stesso periodo 
di tempo alla revisione giudiziaria della Corte 
dei conti, che infine si può alla chiusura 
dei singoli esercizi arrestare 1 assestamento 
del conto generale sulla cifra invariabile di 
riscossione e di. pagamento quale risulta dal- 
l'insieme dei conti individuali , e così pre- 
sentare all’ esame della Camera un. quadro 
completo della situazione dsl tesoro. 


zione, o in altri termini, se ogni anno ab- 
bracciasse promiscuamente le riscossioni ed 
i pagamenti realmente fatti dal 1° gennaio 
al 34 
esercizi ai quali appartengono , ossia senza 
tener conto dei dritti spettanti agli esercizii 
precedenti, che accadrebbe allora? 


che comincierebbero e che non terminereb- 
bero mai. 


effettivamente riscosse le entrate e pagate le 
spese non” corrisponderebbe più al periodo 
di tempo pel quale esse furono - autorizzate 
dal potere legislativo. 


tenazione.fra l'incasso delle entrate, la loro 
effettiva erogazione al pubblico servizio, @ 
le operazioni di carico e ‘scarico degli agenti 
esecutivi. 

. Di quanti abusi ed inconvenienti potrebbe 
esser fecondo un tale sistema, niuno v' ha 
che nol vegga. 


della legge del bilancio preventivo ? 


generale quando non se ne può riscontrare 
l'esattezza nei suoi rapporti colla legge del 
bilancio preventivo e coi conti individuali? 


l'entità delle entrate e l'entità delle spese e 
conoscere se quelle bastano per queste? 


ed immutabile situazione del tesoro qnando 
si dovesse tener conto e dei servizi com- 
piuti e di quelli‘ che votati per l’anno ante- 
riore rimangono a compiersi? 


nanziari , e quindi Ja proroga di tempo per 
realizzare i dritti creati nel periodo di cia- 
scuno d’essi, è, si può dire, una condizione 
senza la quale non può completamente fun- 


tuzionale. 


della contabilità presentò al Parlamento il 


verno subalpino. 


ca cm ice A 
PRO e in 


riscontro d'un magistrato a ciò 
dar conto della entità delle pub- 
di giustificarne 1’ impiego sia 


E questo risultato non si può raggiungere 


È mercò siffatta divisione che si prepara 


Che se non esistesse l’accennata separa- 


decembre senza riguardo alcuno agli 


Allora si avrebbero sempre nuovi conti 


Allora il periodo di tempo nel quale sono 


Allora infine sarebbe distrutta ogni conca- 


Imperocchè, come constatare le violazioni 


Come approvare |’ assestamento, del conto 


Come ‘instituire \’ annuale confronto tra 


Come infine formare annualmente un’esatta 


La completa separazione degli esercizi fi- 


zionare il meccanismo d’ un governo costi- 


Questa separazione fu mantenuta tanto nel 
progetto di legge che per riorganamento 


conte Bastogi fin dal 21 novembre 1861, 
quanto in quello che a seguito degli studii 
fatti da apposita Commissione presentò il 
il comm. Minghetti il 12 decembre 1863. 
Essa trovasi nelle leggi della Francia e 
del Belgio come trovavasi in quella del go- 


Forse col tempo potrà restringersi la pro- 
roga dell’ esercizio limitandola ad otto mesi 
coms in Francia od anche a sei mesi come 
disponeva la legge 23 marzo 1863 per le 
antiche provincie. 

Ma anche questa parziale modificazione 
sarà il caso di esaminarla quando verrà dato 
più stabile assetto all’ ordinamento ammini- 
strativo, e quando il suo congegno. funzio- 
merà con più regolare movimento. 

Imperocchè, se in oggi l’esperienza dimo- 
stra che i nove mesi di proroga stabiliti dalla 
legge attuale non bastano per. liquidare le 
partite afferenti ad un esercizio, si può egli 
per ora seriamente pensare a diminuire que- 
sto tempo? 

Ove piuttosto a mio avviso sarebbero ne- 
cessarie pronte e radicali modificazioni è nel 
sistema praticato per il conteggiamento delle 
spese fisse. e delle spese di giustizia. 

Siffatte spese, non essendo sottoposte a ri- 
scontro preventive, vengono soddisfatte in 
base di mandati detti di rimborso, i quali sono 
poscia regolarizzati quando il pagamento delle 
somme. in essì descritte sia stato giustificato 
alla Corte dei conti. 

Ma dall'atto del pagamento alla regolazione 
dei mandati di rimborso scorre necessaria- 
mente un certo spazio di tempo durante il 
quale le somme rappresentate da questi man- 
dati figurano come debito di Cassa. 

Ciò è causa di difficoltà, di ritardi e di com- 
plicazione tanto nella formazione dei conti in- 
dividuali; quanto nell’accertamento della si- 
tuazione generale del tesoro. 

Gli agenti esecutivi possono difficilmente 
persuadersi come nei loro conti individuali 
abbiano a figurare debitori. di somme da essi 
erogate in.ispese preventivamente autorizzate. 

Le situazioni del tesoro non potranno mai 
essere abbastanza chiare nè offrire una pre- 


cisa idea del vero stato di cassa quando i re- 
sidui devono comporsi, in gran parte, di carte 
contabili che non hanno alcun valore, perchè 
si riferiscono ad operazioni già consumate. 


nere grandi semplificazioni nell'ordinamento 
dei conti, debbasi pensare al modo di abolire 
il sistema dei pagamenti eseguiti per mazzo 
di mandati di rimborso, il che non mi pare 
difficile quando specialmente il servizio di te- 
soreria verrà assunto 


direttore, di discorrerle degl’'inconvenienti 
che derivano da alcune disposizioni relative 
alla contabilità legislativa, cioè alla contabi- 
lità che ha per oggetto di regolare i rapporti 
del Potere esecutivo col Parlamento nell’am- 


Epperò io credo che, se si vogliouo otte- 


dalla Banca nazionale. 
In un'altra lettera mi riservo, egregio, sig. 


ministrazione del pubblico denaro. 
> «SEB. SANGUINETTI. 


___—_ 


CRONACA DELL'ANNO 1865 


GENNAIO 


1. Circolare del ministro dei culti in Fran- 
cia che vieta ai vescovi d’inserire nelle loro 
pastorali la prima parte dell’Enciclica dell8 
dicembre, come pure il Sillabdo. 

2. Apertura delle Cortes portoghesi. 

3. Pronunciamenti in alcune città del Mes- 
sico promossi dal partito ultra-clericale con- 
tro il governo imperiale. Sono dispersi dalle 
truppe francesi. Muore in Brandeis la grandu- 
chessa Maria Ferdinanda, vedova del fu gran- 
duca Ferdinando III 

7. Muore in Napoli il generale Tupputi, 
comandante della Guardia Nazionale di quella 
città. 

8. Meetings în varie città d’Italia per chie- 
dere la soppressione delle corporazioni reli- 
giose e l'abolizione della pena di morte. Que- 
sti meetings proseguono e si ripetono per 
molto tempo. — Circolare del guardasigilli 
d'Italia che rammenta non potersi pubblicare 
dai vescovi l’ Enciclica senza Exequatur. — 
Dispaccio del governo francese contro la con- 
dotta del Nunzio pontificio riguardo allEn- 
ciclica. 

14, Dispaccio della Francia all’ ambascia- 
tore francese a Roma che chiude l'incidente 
relativo all’ Enciclica. La Francia si dichiara 
dolente della pubblicazione dell’Enciclica ma 
soggiunge che non per ciò lascerà di pro- 
teggere la Santa Sede. — Apertura della 
Dieta prussiana. 

16. L'assemblea rumena convalida all’una- 
nimità tutti i decreti promulgati dal principe 
Cuza dopo il plebiscito del 14 maggio 1864. 

19. Muore a Parigi il celebre pubblicista 
Proudhon. — Il Senato italiano approva il 
progetto di legge per l’unificazione dell’ im- 
posta sui fabbricati. 

20. Gran dimostrazione antiborbonica a 
Palermo. Gli studenti bruciano il giornale 
borbonico La libertà. Tutti i tipografi ricu- 
sano di stamparlo. 

21. Il Consiglio municipale di Trieste è 
scolto con decreto imperiale, perchè avverso 
al governo austriaco. 

22. Tentativi di disordini per parte dei 
borbonici e dei clericali a Palermo in occa- 
sione di un meeting per la soppressione delle 
corporazioni religiose. Si fanno parecchi ar- 
resti. CHERIE 
23. Muore a Basilea il colonnello Charras. 
— Discussione nella Camera dei deputati 
d’Italia sulla inchiesta intorno ai fatti del 21 
e 22 settembre. La Camera approva l’ordine 
del giorno Ricasoli (V. Opinione del 2% gen- 
naio). — La nobiltà di Mosca vota un indi- 
rizzo all'imperatore col quale domanda due 
Camere legislative. Questo indirizzo è poi 
annullato dal governo russo. 

28. Si conchiude un trattato di pace fra il 
Perù e la Spagna nella rada di Callao. — 
Muore a Moneglia (Liguria) Felice Romani. 

31. Eruzione dell'Etna in Sicilia. 


FEBBRAIO 


3. Colloquio ad Hampton Roads tra Lincolns 
Seward e gl’inviati del Sud per conchiudere 
la pace negli Stati Uniti d'America. Questo 
colloquio rimane privo di buoni risultati. — 
Il Re d’Italia parte da Torino per Firenze. 
Lungo la strada e a Firenzeè accolto conin- 
descrivibili dimostrazioni d’entusiasmo. Que- 
sta partenza è deliberata in seguito ad una 
dimostrazione avvenuta alcuni giorni prima 
a Torino in occasione di un ballo a Corte. 

6. Il Consiglio comunale di Torino adotta 

ad unanimità un ordine del giorno motivato, 
col quale la Giunta viene incaricata di pre- 
sentafe a S. M. un indirizzo. Molti altri Mu- 
nicipi delle antiche provincie inviano, in que- 
sti giorni, indirizzi al Re. — Il conté Almasy 
ed altri suoi compagni souo condannati in 
Ungheria per alto tradimento. 
, 7. La Camera dei deputati d’Italia approva, 
dopo alcuni giorni di discussione, la legge 
sull’unificazione amministrativa. — Apertura 
del Parlamento inglese. 

8. Decreto reale del Governo italiano, che 
pere tene all’enciclica. — Muore 
il generale Quintini, romano, 
della Brigata Alpi. DO 

9.1 francesi s’impadroniscono di Oaxaca, 
nel Messico, Porfirio Diaz è fatto prigioniero. 

10. Fine dell'occupazione federale di Gi- 
nevra. 

42. Numerosi arresti a Padova per dimo- 
strazioni avvenute nell'Università contro il 
prof. Lazzaretti. — Muore in Inghilterra il 
or: di Northumberland. 

. La Giunta municipale di Torin ice- 
vuta da- Vittorio Emmanuele a S. iure, e 
| gli presenta l'indirizzo. . 


quale 
cattolica, ma tollererà tutte 
che non sono contrarie alla morale e alla 
civiltà, e mantiene 
stici fatto da Juarez. — 1 
decreto che concede amnistia ai condannati 
o processati dal 21 settembre in poi per di- 
mostrazioni di piazza o reati di stampa. 


Malmusi; egregio patriota italiano ed ex-de- 
putato. 


tro il presidente Pelzet. — Si apre a Parigi 
là conferenza internazionale telegrafica. 


stere al carnevalone ed è, come al solito, 
festeggiato. —. Muore all’Aia (Paesi Bassi) 
la regina madre Anna Paulovna. , 


presidente degli Stati Uniti per la seconda 
volta. 


glia commemorativa per le guerre dell’indi- 
pendenza italiana. 


Muore a Bologna il generale deputato Fer- 
dinando Pinelli. 


lach, successore del generale Da. Meze nel 
comando delle truppe danesi nel 1864. 


di legge per l'unificazione amministrativa. 
sidente del Corpo legislativo. 

condannati pei fatti d'Aspromonte. 

Di Bonin, sntico ministro della guerra. — 
La Camera dei deputati d’Italia, dopo lunga 
discussione , si dichiara favorevole all’ aboli- 
zione della pena di morte. 

versario natalizio del Re d’Italia. 

Luigi Muzzi , 


capi del partito liberale ed antico ministro in 
Belgio. 


sica comm. Giuseppe Domenico Botto. 

Reccagni deputato del 4° collegio di Brescia. 
togallo) tirano su due navi da guerra ame- 
ricane , per timore che violino le leggi di 


neutralità: 


ministro dell'interno in Francia in luogo del 
signor Boudet. p; 


di legge per l'unificazione legislativa. 


ian coni i nie SSIEEZST 


45. Apertura del Corpo legislativo francese 
6 discorso dell’imperatore. — Muore a Londra 
il cardinale Wiseman. si ; 

20. L'ex dittatore polacco Langiewiez è li- 
berato dal suo internamento a Josephstadt e 
si reca in Isvizzera. — 


annunzia alle Cortes che 
dei beni della Corona in favore dello Stato. 


22, In seguito alla conclusione della pace 
fra il Brasile e Montevideo, il generale Flores 
entra a Montevideo; 
verno. Alleanza tra il 
contro il Paraguay. 2 
tati italiana approva il progetto di legge sul- 
l'unificazione legislativa. È ‘ 

23. Il re Vittorio Emanuele ritorna a To- 
rino dove riceve dalla popolazione una com- 
movente accoglienza. 


La regina di Spagaa 
che rinunzia a tre quarti 


si pone a capo el go- 
Brasile © I° Uruguay 
La Camera dei depu- 


26, Decreti dell'imperatore del Messico il 
dichiara: che . proteggerà la religione 
le altre religioni 


le vendite di beni ecclesia- 
ll Re d’Italia firma un 


97. Muore in Modena il comm. Giuseppe 


28. Scoppia una rivoluzione nel Perù con- 


MARZO 
4. Il Re d'Italia si reca a Milano per assi» 


3. Lincoln prende possesso del posto di 
4. Regio decreto che istituisce una meda- 


5. Muore in Firenze Cosimo Ridolfi. — 


7. Muore in Danimarca il generale Di Ger- 


8. Il Senato italiano approva il progetto 
10. Muore a Parigi il duca di Morny, pre- 
II. Regio decreto: d’ amnistia ai militari 


13. Muore in Prussia il generale Edoardo 


14. Dimostrazioni nel Veneto per l’anni- 


15. Muore in Firenze il valente epigrafista 
in età di 90 anni. 


18. Morte di Giuseppe Lebeau uno dei 


20. Muore in Torino il professore di fi- 
2/4. Muore in Palermo il generala Solone 


27. Le batterie del forte di Belem (Por- 


28. Il marchese di La-Vallette è nominato 


29. Il Senato italiano approva il progetto 


APRILE. 


2. Muore Riccardo Cobden. 

3. Dopo una serie di combattimenti le 
truppa federali. d’ America occupano Rich- 
mond. 

4. Muore il generale dell’ esercito italiano 
Gaeta. 

5. Muore a Firenze il generale Fanti. 

7. Il governo portoghese concede al go- 
verno americano le chieste riparazioni pel 
fatto del forte di Belem. 

410. Promulgazione di una Costituzione 
provvisoria nel Messico. 

41. Il presidente Lincoln dichiara levato il 
blocco dei porti degli Stati del Sud dell’ A- 
merica. — Tumulti a Madrid in cceasione 
dell’ istallazione del Rettore dell’, Università. 
Sono repressi energicamente dalla forza ‘ar- 
mata. — Muore in Firenze il marchese Carlo 
Torrigiani. 

42. Morte d’ Alcala Galiano ministro dei 
lavori pubblici in Ispagna. — La Camera dei 
deputati d'Italia approva il progetto pel rior- 
sir delle strade ferrate. 

. Assassinio del presidente Li 
SEDDI contro SEWARI. o lat 
. Johnson presta giuramento - 
ca degli Stati Uniti. sa 

16. ichiarazione di guerra della - 
ina pi" al Paraguay, che cechi ci 

ima aveva trattato osti i 
ea tilmente alcune navi 

48. L’ Austria toglie interamente 
d’ assedio in Galizia. — Nuova seta san 
stampa in Russia, che abolisce la censura. 
— Muore in Torino il generale Pietro Actis, 
comandante della R. Militare Accademia. ’ 

22. Voto del Senato italiano che, contrarîa- 
Dr a quanto venne approvato dalla Ca- 
ne ei vuol mantenuta la pena di 

24. Muore a Nizza il gran itari 
di Russia Nicola talea vale a) 


25. La Camera dei deputati d’Italia 
i Ò d ti 
l'itaprestito ed altri provvedimenti di Dion. 


è scoperto a 
ciso. 5 

28. Il ministero italiano ritira il progetto 
di legge per la soppressione delle Gorpora- 
zioni religiose ch’era in discussione dinanzi 
alla Camera dei deputati. — 

29. Voto del. Senato italiano che rifiuta di 
togliere ai chierici il privilegio dell'esezione 
dalla leva militare. 

‘Nel corso di questo mese 
a Roma le trattative condotte dall’on. comm. 
Vegezzi colla Santa Sede. 


vis è fatto prigioniero a 
Georgia. 


26.- Booth assassino del presidente Lincoln 


Port Royal sul Potomac ed ue- 


hanno principio 


MAGGIO. 


2. Circolare del ministro Lanza ai prefetti 
intorno al ritiro del progetto di legge sulle 
corporazioni religiose ed alla missione del- 
Pon. Vegezzi a Roma. 


3. Arrivo. dell imperatore Napoleone ad 


Algeri. È ricevuto con entusiasmo. 


4. Trattato d’alleanza fra il Brasile, la re- 


pubblica Argentina. e l'Uruguay contro il Pa- 
raguay. 


5, ll governo spagnuolo pubblica il decreto 


con cui abbandona il possesso di S. Domingo. 
— La Camera dei deputati diPrussia respinge 
a gran maggioranza il progetto di legge mi- 
litare proposto 


dal governo. 


9. Proclama di Johnson che dichiara ter- 


minata la ribellione degli Stati del Sud. — Il 
Senato italiano approva l° imprestito. — Sono 
scambiate le ratifiche del trattato di commer- 
cio franco prussiano. 


10. L'ex presidente del Sud Jefferson Da- 
Irminville nella 


12, Scioglimento delle Camere portoghesi. 
13. Il Senato italiano approva il progetto 


di legge pel riordinamento delle strade fer- 
rate. 


44. Si festeggia in Italia il centenario di 


Dante. A Firenze le feste durano tre giorni 
con gran pompa © s’ inaugura nn monumento 
al divino Poeta. — Muore a Genova il cav. 
Giacinto Mazzola deputato al Parlamento na- 


zionale. 


15. Discorso del principe Napoleone ad 


Aiaccio in occasione dell’ inaugurazione del 
monumento a Napoleone I. 


16, È prorogata la sessione del Parlamento 


italiano. 


417. Sottoscrizione a Parigi della conven- 


zione telegrafica fra i seguenti Stati: Bavie- 
ra, Baden, Balgio, Danimarca, Spagna; Fran- 
cia, Grecia, Amburgo, Annover, Ttalia, Paesi 
Bassi, Austria, Portogallo, Prussia, Russia, Sas- 
sonia, Svezia e Norvegia, Svizzera, Turchia, 
‘Wurtemberg. 


22. Muore in Torino il celebre coreografo 


Giuseppe Rota. — In Alessandria d’Egitto tre 
marinai italiani sono insultati dagli agenti di 
polizia. Ciò da luogo a disordini. Finalmente 
il Governo italiano ottiene riparazione dal 
Governo egiziano. 


23. Lettera dell'imperatore Napoleone III 


che disapprova il. discorso pronunziato dal 
principe Napoleone in Aiaccio, ed in se- 
guito alla quale il principe Napoleone dà la 
propria demissione dalle funzioni di vice-pre- 
sidente del Consiglio privato, e di presi- 
dente della Commissione per l’espusizione 
universale. 


24. Inaugurazione dei tronchi di strada fer- 


ferrata da Bari a Brindisi, e da Bari a Gioia; 
Wintervengono i principi Umberto ed Ame- 
deo. 


27. Si scoprono a Ravenna le ossa di 


Dante. 


28. Il Re di Sassonia concede amnistia ai 


compromessi polilici dal 1849 in poi. — 


Muore il maggiore in riiro Antonio Lissoni 
noto scrittore italiano e veterano delle guerre 
napoleoniche. 

29. Muore a Parigi il maresciallo Magnan. 

31. Circolare del signor di Bismark ai Go- 
verni dello Zollverein, sulle relazioni com- 
merclali coll’Italia e sulla questione connes- 
savi del riconoscimento di questo regno. — 
Il presidente Johnson degli Stati Uniti pro- 
clama un’amnistia, facendo però molte ecce- 
zioni. 

- GIUGNO. 


1. Da questo giorno la sede del Governo 
italiano è trasferita a Firenze. — Muore in 
Torino il comm. Angelo Abbene professore 
di chimica. — Muore pure il conto Ema- 
nuele Avogadro di Collobisno generale d’ar- 
mata in ritiro. 

3. Solenne inaugurazione del ponte sul Po 
a Piacenza con intervento di S. A. R. il prin- 
cipe Umberto. — La principessa di Galles 
dà alla luce un principe. 

4. Muore a Torre del Greco il maggior- 
generale dell’ esercito italiano Luigi Gambe- 
TIDI. 

6. Viaggio dell'imperatore d'Austria in Ua- 
Gheria. È festeggiato a Pest. 

8. Cinquantesimo anniversario della costi- 
tuzione federale germanica. 

9. Le truppe del Paraguay passano il con- 
fine della provincia brasiliana di Rio Grande. 
— Apertura delle Camere in Grecia. 

_40. Scoperta e repressione d'una: cospira- 
zione militare a Valenza (Spagna). — L'im- 
peratore Napoleone III ritorna a Parigi dal- 
Algeria. 

MH. Combattimento navale tra le squadre 
del Brasile e del Paraguay a Riachuelo. Que- 
st'ultima ha la peggio. 

412. Il Consiglio comunale di Milano vota 
la somma di lire 50,000 per la fondazione in 
Torino di un istituto per le figlie dei mili- 
tari. L'esempio dei milanesi è imitato dalla 
maggior parte delle città italiane. 

45. Durante la processione del Corpus Do- 
mini a Napoli s’intromettono circa 400 bor- 
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bonici e clericali gridando viva la Santa Sede! 
Sono presi a legnate dal popolo e messi in 
fuga. Si fanno alcuni arresti. 

418. Inaugurazione del tiro a segno nazio- 
nale in Firenze. — Chiusura del Parlamen'o 
prussiano. 

19. Demissione del Ministero Narvaez in 
Ispagna. — Muore in Genova il marchese 
Lorenzo Pareto senatore del regno. 

20. Sono rotte le trattative fra l’Italia e la 
Santa Sede. 

21. Formazione d’un nuovo gabinetto pre- 
sieduto dal maresciallo O°Donnell in Spagna. 

24. Nel Veneto si festeggia, a dispetto della 
polizia, l'anniversario della battaglia di San 
Martino. 

26. Circolare del ministro di Stato di Spa- 
gna signor Bermudez de Castro». all’ambascia- 
tore della regina a Roma nella quale gli an- 
nunzia l'intenzione delia Spagna di ricono- 
scere l’Italia. 

27. Crisi ministeriale in Austria. Tutti i 
ministri si. dismettono, ad eccezione del conte 
di Mensdorfi. Loro succede il Ministero Bel. 
credi. 

28. Gli arresti fatti a Padova provocano 
una dimostrazione. Nell Università s’innalza 
lo stemma di Casa Savoia. Si fanno nuovi 
arresti e molti studenti sono rimandati alle 
case loro. — Il cholera infierisce ad Alessan- 
dria d'Egitto. Si hanno in questo giorno 
244 morti. 

29. R. Decreto che autorizza la Banca na- 
zionale sarda a stabilire una sede in Firenze 
ed a portare a 100 milioni il capitale sociale. 

30. Tumulti a Messina all'arrivo del po- 
stale francese da ' Alessandria d’ Egitto. La 
plebe invade gli uffici di sanità e di sicurezza 
pubblica ed abbrucia parecchie carte e re- 
gistri. La guardia nazionala e le truppe ri- 
stabiliscono prontamente 1’ ordine. 


LUGLIO. 


5. Chiusura del Corpo legislativo in Francia. 

6. Chiusura del Parlamento britannico. 

7. Payne, Harold, Atzeroth e la signora 
Surrat sono appiccati negli Stati Uniti. 

8. La Gazzetta Ufficiale del'Regno d’Italia 
pubblica la relazione del Presidente del Con- 
siglio a S. M. il Resulle trattative con Roma. 
— Si manifestano i primi casi di chelera in 
Ancona. 

40. L’imperatore del Brasile parte per Rio 
Grande per prendervi il comando delle sue 
truppe contro il Paraguay. 

12. Chiusura delle Camere spagnuole. — 
In questi giorni si fanno le elezioni in In- 
ghilterra. 

18. Il Monitore prussiano pubblica un’ or- 
dinanza reale controfirmata da tutti i mini- 
stri, nella quale si decreta d’adottare il bi- 
lancio 1865 come venne proposto dal mini- 
stero e senza l'approvazione della Camera 
dei deputati. 

19. Muoiono in Torino il professore Raf- 
faele Piria, celebre chimico, e il comm. Pie- 
tro Gioia, entrambi senatori del regno. 

23. Muore a Torre del Greco l’ex-ministro 
comm. Manna. — Circolare del ministro delia 
guerra d’Italia intorno alla solidarietà dell’e- 
sercito riguardo agli attacchi diretti contro 
di esso. Questa circolare dà pretesto a molte 
polemiche. 

26. Muore ai bagni di Bormio il chiaro bi- 
bliografo Paolo Antonio Tosi. 

27. Chiusura del Reichsratt austriaco. 

31. La regina di {Portogallo dà alla luce 
un principe. 


AGOSTO 


I. Apertura delle Cortes portoghesi. 

2. Fallisce il tentativo del Great Eastern di 
collocare un telegrafo transatlantico. 

5. I ministri delle finanze, dell’istruzione 
pubblica e dell’interno visitano Ancona af- 
litta dal cholera. 

7. Dal mezzodì del 6 al mezzodì del 7 si 
hanno in Anzona 207 casi di cholera e 102 
morti. Il cholera siestende pure ad altre città 
d’ Italia 6 principalmente a S. Severo dove 
fa strage. 

9. Demissione del comm. Vacca della ca- 
rica di guardasigilli. Gli succede l'onorevole 
Cortese. 

10. Si firma un protocollo tra il ministro 
d’agricoltura e commercio , î rappresentanti 
del Banco di Napoli, delle Casse di risparmio 
di Lombardia e del Monte dei Paschi di 
Siena per istabilire il credito fondiario in 
Italia. 

14. Muore a Madrid il padre del re di 
Spagna. & 

15. Grave sommossa a Bokarest. Il prin- 
cipe Caza che viaggiava all’estero ritorna 


“nella sua capitale. L’ordine è ristabilito. La 


squadra inglese visita Cherbourg e Brest. 
Hanno luogo grandi feste. — Un bastimento 
carico di carbon fossile passa direttamente 
dal Mediterraneo al Mar Rosso. ? 

18. Il ministro -d’agricoltura e commercio 
Italia visita i cholerosi a S. Severo. — Muore 
în Egina Alessandro Maurosordato. 

20. Colloquio fra l'imperatore d’Austria e 
Îl re di Prussia a Salisburgo. Essi confermano 
là convenzione stretta a Gastein pochi giorni 
Prima, che sistema la questione dei ducati 
dell'Elba. — Circolare del ministro dell’in- 
terno d’Italia ai prefetti, che spiega e difende 
Quella del 23 luglio del suo collega della 
“Guerra. @ 

. Viaggio dell’i tore e dell'impera- 
ad Arenenberg. 
del commendatore mina AI 


trice: de' francesi 


.28. La squadra francese ‘si reca -a Ply. 
mouth. 

29. Disordini a Brescia. S'invade il muni- 
cipio. La guardia nazionale e la truppa ri- 
stabiliscono l’ordine. 

31. Disastro sulle strade ferrate tra Brindisi 
e Ancona. 


fn SETTEMBRE 


4. Muore in Roma il principe Giuseppe 
Bonaparte. 

5. Incendio.a Costantinopoli. Sono distrutti 
1800 edilizi. 

7. R. decreto che scioglie la Camera dei 
deputati italiani e convoca il nuovo Parla 
mento pel 48 novembre. 

9. Abboccamento tra le LL. MM. imperiali 
di Francia e la regina di Spagna a San Se- 
bastiano. 

42. Muore il generale Lamoricière. 

45. Arresti in Irlanda per isventare la con- 
giura dei fenians. 

18. Il re d’Italia riceve il cavaliere Ulloa, 
rappresentante della Spagna che gli annun- 
zia il riconoscimento del regno d’Italia per 
parte del suo governo. 

19. Rescritto imperiale austriaco che ordina 
la convocazione di tutte le Diete, non com- 
presa quella d’Ungheria, pel 23 novembre. — 
Circolare del guardasigilli italiano riguardo 
alle processioni. 

20. Circolare del ministro dell'interno ai 
prefetti sulle elezioni politiche. — Decreto 
imperiale austriaco che ordina la convoca- 
zione della Dieta d’Ungheria pel 10 dicembre. 

21. Mapifesto imperiale austriaco che so- 
spende la Costituzione e sottopone alle Diete 
il diploma di ottobre unitamente alla patente 
di febbraio. 

22. Servizio fanebre in Torino in comme- 
morazione delle vittime del 21 e 22 settem- 
bre 1864. 

24. La Spagna blocca i porti del Chili per- 
chè questo, durante la guerra col Perù, negò 
l’accesso e lo sbarco nei suoi porti alle navi 
che dovevano portar viveri alle squadre spa- 
gnuole nel Pacifico. 

25. Allocuzione del Papa contro la masso- 
neria. " 

26. Disastro sulla strada ferrata Lucca-Pisa. 

30. Muore nelle sua villa presso Frascati 
il duca D. Marino Torlonia. 


OTTOBRE 


2. Muore il celebre naturalista S. D. Luz- 
zato. 

3. Disordini a Saragozza (Spagna). Sono 
sedati dalla forza armata. Si hanno alcuni 
morti e feriti. 

. 9. Scoppia un’insurrezione nella Giammaica. 
È energicamente repressa dagli inglesi. 

13. Circolare del signor Drouyn de Lhuys 
per una conferenza internazionale a Costan- 
tinopoli relativa al cholera. Molti Stati euro- 
pei fanno adesione a questa proposta del go- 
verno francese. 

418. Muore a Londra lord Palmerston. 

24. Lord Russell forma ‘il nuovo Gabinetto 
inglese. 

22: Importanti modificazioni nel Gabinetto 
del Papa. Monsignor De Merode si ritira dal 
Ministero delle armi. — Elezioni politiche in 
Italia. 

24. Si apre l'Assemblea federale svizzera. 

25. Scoppia il cholera a Napoli. — Giungono 
a Torino il re e la regina di Portogallo fra 
le acclamazioni della popolazione. 

28. Muore a Vienna il conte Buol. 


NOVEMBRE 


6. Gl’insorti del Perù entrano a Lima e vi 
stabiliscono un nuovo governo. 

41. Il Re d'Italia visita i cholerosi a Napoli. 
Tanto a Napoli come negli altri paesi nei 
quali in quest'occasione si reca, è fatto segno 
ad entusiastiche ovazioni. 

18. Apertura. del Parlamento italiano. Di- 
scorso della Corona. Il principe Umberto pre- 
sta giuramento come senatore. 

22. Giungono a Firenze il re e la regina 
di Portogallo. 

25. Stephens, il capo dei feniani, evade 
dal carcere di Dublino. 


DICEMBRE 


5. Messaggio del presidente Johnson al 
Congresso americano. 

410. Morte di Leopoldo I, re del Belgio. 

42. Muore a Torino il conte Nigra, mini- 
stro della Casa del Re d’Itali. — I! presi- 
dente del Consiglio presenta al Parlamento 
italiano il Libro Verde. 

13. L’imperatore d'Austria si reca a Pesth. 

414. Inaugurazione della Dieta Ungherese. 
Discorso dell’imperatore. — L'on. Chiaves è 
nominato ministro dell’interno. 

16. Muore a Parigi Alessandro Bixio. 

17. Il nuovo re del Belgio, Leopoldo II, fa 
il suo solenne ingresso in Brusselle. 

19. Voto della Camera italiana dei deputati 
contrario al Ministero nella questione del 
servizio delle tesorerie affidato alla Banca 
nazionale. cca 

21. Demissione del ministero La Marmora. 
Il generale La Marmora è incaricato di for- 
mare il nuovo gabinetto. | / | © 3° 

22. Accadono in questi giorni disordini 
nelle scuole di Parigi per la decretata espul- 
sione di alcuni studenti. È 

31. La gazzetta di Dresda annunzia che 
oggi sarà firmato il trattato di commercio fra 
VItalia, la Prussia, la Baviera, la Sassonia e 
il Granducato di Baden. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggesi nella rivista politica dell’ Indepen- 
dance Belge: 

« L’affare del trattato di commercio fra la 
Germania ell’Italia sembra camminare a grandi 
passi. La Prussia lo coniuce energicamente. 
La Sassonia, facendo tacere i suoi scrupoli, si 
è dichiarata favorevole al trattato; ed altri 
governi sono disposti a fare. lo stesso. Se re- 
stano ancora dei governi ricalcitranti, gli al- 
tri che acconsentono, vale a dire, Ja Prussia, 
la Baviera, la Sassonia, Baden e gli Stati della 
Turingia, sembrano risoluti a passar oltre ed 
a sottoscrivere il trattato in loro nome, salvo 
a renderlo esecutivo quel giorno in cui tutti 
i membri dello Zollverein vi avessero data 
la loro adesione. Sarebbe questo l'espediente 
che si sarebbe adottato per aver ragione 
delle esitanze di qualche governo fra i quali 
figura in prima linea l° Annover. » 

Questo spiega l’ultimo dispaccio: 

« I giornali tedeschi riferiscono una voce 
giusta la quale la Prussia farebbe in questo 
momento dei passi per ottenere l’incorpora- 
zione immediata dello Sleswig. Questa noti- 
zia è evidentemente prematura}perchè la Prus- 
sia è abbastanza avveduta per non sacrificare 
la convenzione di Gastein, la quale le porge 
dei vantaggi certi, per tentare un impresa 
il cui snccesso sarebbe molto dubbio in que 
slo momento. » 

Il governo austriaco ha posto, il veto al pa- 
gamento del dividendo dello Stabilimento di 
credito, ciocchè trascinò la dimissione di tutto 
il Consiglio d’amministrazione. Ora la. Cor- 
rispondenza Generale conferma la notizia del 
veto interposto dal commissario imperiale con- 
tro il pagamento de’ dividendi, sinchè un Con- 
gresso generale abbia deciso intorno alla ret- 
tificazione del bilancio. La stessa dichiara in 
pari tempo che l’amministrazione dello. Sta- 
to, pur valendosi del suo diritto d’ insistere 
per Ja rettificazione del bilancio sociale, è 
volentieri disposta a prendere in considera- 
zione, quanto più sia fattibile, qualunque mi- 
sura da adottarsi per parte del congresso ge- 
nerale, colla quale la rettificazione del bilan- 
cio, imposta dalla legge, venisse posta il più 
possibile in armonia coll’ interesse immediato 
dei possessori delle azioni, che contano sul 
percepimento degl’interessi. 

Si legge nel Debatte di Vienna: 

« Nei nostri circoli diplomatici si crede di 
sapere che l’allocuzione dell’imperatore dei 
francesi al primo. giorno dell'anno avrò; non 
solamente un carattere assolutamente paci- 
fico, ma conterrà un passo che farà risaltare, 
in un modo particolarmente benevolo per 
l’Austria, i buoni rapporti che si hanno fra 
i due imperi. 

« Quello che caratterizza d’altronde questo 
rapporto è il conferimento della graneroce 
dell'Ordine di S. Stefano al principe impe- 
riale di Francia e sopratutto la forma inge- 


gnosa che accompagnò questo conferimento.» | 
L’International ci fa sapere che la Com- |) 


missione reale incaricata di studiare Ja que- 
stione della pena di morte nel regno Unito, 
ha testè redatto il suo rapporto. 

Se questo rapporto, dice quel giornale, non 
va sino a proporre l’abolizione della pena di 
Morte, esso tende, se non altro, a limitarne 
l'applicazione a casi ristrettissimi. In generale 
la pena di morte non sarebbe più applicata 
che all’assassinio è quando sia bene stabilita 
la permeditazione indipendente dalla passione 
o da un grave eccitamento. Noi vediamo però 
con dispiacere che questa pena è riservata 
altresi all’ alto tradimento. Fortunatamente 
havvi su questo punto un addolcimento in 
questo senso chedistingue fra cospirazione ac- 
compagnata dalla violenza alle persone ed il 
semplice attentato che-non è punito se non 
da una pena temporanea, 

Un tratto a notarsi è che il rapporto con- 
chiude alla non pubblicità dell’esecuzione, sti- 
pulando però alcune guarentigie. 

Lettere indirizzate da Vienna alla Boer- 
senhalle assicurano che trattative, se non uf- 
ficiali almeno ‘uffiviose, {hanno avuto luogo 
negli scorsi giorni frà il gabinetto austriaco 
e la diplomazia delle potenze occidentali sulla 
questione dei Ducati. A Londra e a Parigi si 
desidera di sapere a qual punto la questione 
dei Ducati si trovi. 

Leggiamo nella Pafrie del 28: 

« Una corrispondenza particolare da Nuova 
York.ci fa sapere che il ministro di Spagna 
a Washington ha avuto , il 4 dicembre, con 
Seward, segretario di Stato per gli affari e- 
steri degli Stati Uniti, un colloquio nel quale 
gli ha comunicato un dispaccio del gabinetto 
di Madrid relativo al Chili. 

« In questo dispaccio il governo spagnuolo 
dichiarava lealmente che non aveva alcun 
progetto di conquista in America e non vo- 
leva immischiarsi negli affari interni del 
Chili; che suo solo scopo era quello di ot- 
tenere la legittima riparazione d’ingiurio che 
gli erano state fatte dal governo di San- 
tiago. 

« Si assicura ‘che il signor Seward ha ri- 
posto che era lieto della assicurazione data 
dalla Spagna e che l'America manterrebbe nel 
conflitto ispano-chiliano la più stretta neutra- 
lità, ma che consigliava le due parti conten- 
denti a metter fine ad una guerra dannosa 
agli interessi del commercio estero. 

« Si dice che il signor Seward abbia fatta 
uguale risposta ad un inviato straordinario 
del Chili. » 

Leggiamo nel Bund di Berna del 27 sotto 
il titolo Servizio straniero : 

A St.-Louîs, presso Basilea, giungerebbero 
ogni giorno trasporti di reclute, arruolati 


nei cantoni interni (cantoni cattolici. della 
Svizzera primitiva) per l’esercito del Papa. 


TTT_T__omrmTo—__— 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 31 corr. contiene: 

1. Un R. decreto del 17 dicembre, a te- 
nore del quale, l'obbligo imposto al direttario 
dall’art. 4% della legge 13 luglio 1887, n° 1307, 
che per provvedere all’affrancazione delle en- 
fiteusi perpetue o considerate come tali, im- 
pone di far seguire la trascrizione e V’'iscri- 
zione all'ufficio delle ipoteche, cessa con l’at- 
tuazione del nuovo Codice civile, salvi i di- 
ritti anteriormente acquistati dai terzi, giusta 
la legge medesima. 

2. Un R. decreto del 14 dicembre, a te- 
nore del quale la Società anonima col titolo 
di Società di beneficenza per la costruzione 
di case per gli operai, costituitasi in Siena per 
pubblico atto del 7 aprile 1865, rogato M. A. 
Porri, è autorizzata, e ne sono approvati gli 
statuti modificati, inserti al pubblico atto del 
20 novembre stesso anno, rogato-M. Stiatti. 

3. Una notificazione ministeriale del 29 di- 
cembre, a cui fa seguito un elenco di dispo- 
sizioni fatte nel personale giudiziario con RR. 
decreti del 17 e del 23 dicembre. 

4. Un R. decreto del 23 dicembre, con il 
quale sono aggiunte alla parte passiva del 
progetto del bilancio di previsione per l’'e- 
sercizio 1866 del ministero delle finanze, le 
somme toltevi per effetto del passaggio alla 
Banca del servizio di tesoreria © di cassiere 
delle amministrazioni del debito pubblico e 
delle casse dei depositi e prestiti, che a ter- 
mini del R. decreto del 15 ottobre 1865 do- 
veva eseguirsi col 1° gennaio 1866. © 

5. Una serie di disposizioni nel personale 
dell’amministrazione provinciale. 

Un supplemento alla stessa Gezzetta Uffi- 
ciale contiene la tabella di reparto e subre- 
parto per provincia, comune o consorzio del 
contingente d’imposta sui redditi di ricchezza 
mobile per l'anno 4865, pubblicata per: cura 
della direzione generale delle tasse e del de- 
manio. 

La pubblicazione di questo elenco terrà 
luogo di partecipazione ufficiale ai funzio- 
nari in esso compresi, ed alle magistrature 
ed uffici di cui debbono fare parte. 

I funzionari destinati alle nuove magistra- 
ture delle provincie toscane, dovranno as- 
sumere l’esercizio della loro carica non più 
tardi del 15 gennaio p. v. colle avvertenze 
degli articoli 44 e 12 della legge sull’ordi- 
namento giudiziario, salvo il caso che siano 
ritenuti da pubblica causa. 

I funzionari della Toscana, destinati a ma- 
gistrature od uffici in altre provincie del re- 
gno, continueranno a prestar servizio presso 
le magistrature egli uffici cui sono addetti, 
fino a che siansi presentati i funzionari chia- 
mati a surrogarli. 


La stessa Gozzetta Ufficiale pubblica il * 


movimento superiore giudiziario, fra cui no- 
tiamo le seguenti nomine: 

Comm. Vigliani, nominato presidente della 
Cassazione di Firenze; comm. Poggi, nomi- 
nato presidente di sezione; comm. Conforti ; 
procuratore generale; cav. Isolani , avvecato 
generale. x 

Corte di cassazione di Torino: Calvi, primo 
presidente: il cav. Fortini è nominato avvo- 
cato generale presso la Corte di Cassazione 
in Milano. 

Corte di Cassazione di Napoli: Talamo, 
sostituto procuratore generale. 

Corte d’appello di Cagliari: cav. Enrico; 
procuratore generale. 

Corte d’appello d’Ancona: primo presidente, 
commendatore Bartalini. 

Corte d’appello di Torino: conte Castella- 
monte, procuratore generale; Trecci, sosti- 
tuito procuratore generale. 

Sono nominati consiglieri ‘della’ Corte di 
cassazione a Firenze i cavalieri Pasqui, Adami, 
Baudi, Giacchi, Paoli, Mantellini. 

Corte d’appello di Firenze: comm. Mar- 
zucchi, primo presidente; cav. Longo, pro- 
curatore generale; cav. Cesarini, avvocato 
generale; cav. Carnecchia, sostituto procura- 
tore generale. x 

Corte d’appello di Lucca: cav. Ciampa, 
primo presidente; comm. Nelli, procuratore 
generale; Ambrosio, sostituto al procuratore 
generale. 

Corte d'appello di Potenza: Cipolla, pre- 
sidente di sezione. 

Corte d'appello :d° Aquila: commendatore 
Carra, primo presidente. 


ELEZIONI POLITICHE 
del 31 dicembre 1865. 
ELEZIONI 

Napoli, 2° Collegio, Poerio voti 244. 

Pistoia (città), Civinini, voti 337. 

Brivio, Molinari, id. 181. 

Salò, Cantoni, id. 277. 

BALLOTTAGGI 

Ferrara, 2° Collegio, Mazzucchi, voti 153. 
— (Conte Mosti, id. 62. 

Caserta, De Sterlich, id. 100. — Comin 
Jacopo, id. 71. 

Afragola, avv. Chiaradia, voti 150. — Di 
Lorenzo, id. 144. 

Macerata, cav. Gaola, voti 108. — Riboli 
dott. Timoteo, id. 90. 
Napoli, 4° Collegio, 
Pica, id. 45. 
Napoli, 50 collegio, Mazzini, voti 168. — 
Pisacane, id. 451. 


D'Ayala, voti 190. — 
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CRONACA: DI FIRENZE 


Questa sera, lunedì, la rappresentazione 
del R. teatro della Pergola sarà onorata dalla 
presenza di S. M. 

Ta via delle Pinzocchere; le guardie di pub- 
blica sicurezza arrestarono nella mattina di 
sabato due gallinai, e sequestrarono loro il 
danaro delle giuocate, i biglietti e la borsa 
dei numeri del lotto. 


tn — 
Desiderando di render conto degli spet- 
tacoli che vanno in iscena questa sera, 


domenica, rimandiamo a. martedì 1’ ap- 
pendice teatrale. 


I IERI 


NOTIZIE ULTIME 


Il Ministero si può considerare come © 
composto. Il ritardo nell’annunzio de’ mi- 
Nistri pei portafogli vacanti deriva esclu- 
sivamente dalla lontananza di quelli a cui 
il generale La Marmora si era. rivolto. 

Il cav. Giovanni De Falco, avvocato. ge- 
nerale presso la Corte di Cassazione di 
Napoli, arrivato ieri a Firenze, assume il 
portafoglio di grazia e giustizia. 

Apprendiamo in questo punto, che il 
generale Pettinengo deputato, assume il 
portafoglio della guerra, e che il generale 
Angioletti resta alla marina. 

Quanto all’ istruzione pubblica. si parla 
del dep. Berti che deve arrivare domani. 

Il portafoglio dell'agricoltura e commer- 
cio rimarrebbe vacante, forse nell’intendi- 
mento di sopprimere il divastero. 


Il Morning Post del 29 anunzia che la 
convocazione del Parlamento inglese venne 
prorogata al 4° febbraio. 
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RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DI FIRENZE 

La nostra Borsa fu nella settimana scorsa 
poco animata. Perdurando la crisi ministe- 
riale, l'incertezza continuò a dominare il mer- 
cato, e limitate furon quindic ontrattazioni che 
ebbero luogo. 

La rendita italiana però, favorita dall’avvi- 
cinarsi dello. stacco del vaglia!, si mantenne 
assai ferma tanto a Parigi che nelle Borse 
d’Italia. Da noi essa esordì martedì a 65 55 
per fine corrente, e dopo essere discesa a 
65 42 1/2, ritornò a 65 95. per gennaio, re- 
stando ieri a questi prezzi ricercata. Le dl- 
sposizioni sono in generale favorevoli al rialzo, 
per cui una ripresa sui nostri fondi diventa 
molto probabile, ora tanto più che può con- 
siderarsi come costituito il muovo Gabinetto. 

La situazione monetaria a Londra continua 
ad essere poco soddisfacente. Quella {Banca 
si trovò costretta ad elevare il saggio del- 
l'interesse al 7 0,0, locchè influi sui corsi 
dei consolidati inglesi, che da 873{4& caddero 
a 87 4j4. Anche il 3 0/0 francese ribassò di 
cent. 15: esso è ora a 68 17, mentre era 
prima a 68 32. 

Lo smacco ricevuto dal Credito mobiliare 
francese nella sottoscrizione dell’imprestito 
turco, avendo prodotto alla Borsa di Parigi 
cattivissima impressione, fece tracollare le a- 
zioni del Mobiliare ad 820. Credesi che 2/3 
soltanto delle obbligazioni emesse sieno state 
sottoscrilte. 

Le obbligazioni demaniali si mantennero 
bene in tutta Ja settimana. Esse furono co- 
stantementeri chieste a 392 per fine corr., ed 
a 394 50 per gennaio, ed a questi prezzi 
trovano tuttora compratori. 

Le azioni delle Strade ferrate livornesi, 
dopo essere salite a 69 50, ribassarono a 69. 
Le loro obbligazioni invece da 208 75 rial- 
zarono a 209 50, dando luogo ad alcune o- 
perazioni. 

Le azioni della Banca toscana rimasero sta- 
zionarie a 1695, quelle della Cassa di sconto 
furono negoziate a 183. 

Le Maremmane salirono a 68. Il prestito 
municipale vecchio ricadde a 85, e quello in 
sottoscrizione continua ad esser negletto a 81. 

Nelle azioni delle Strade ferrate meridio- 
nali si fecero alcune contrattazioni. Da 305 
esse ascesero a 307 308 per fino, ma poscia 
ribassarono a 303 per fine corrente, ed a 308 
per gennaio. 

La nostra Borsa si prepara alla liquida- 
zione, che si spera di veder compitain due 
giorni, como sì pratica in altre Borse d’Italia. 
Lo sconto si mantiene al 6 0,0, e stante i 
molti-bisogni che si hanno per la fine del- 
l’anno, il danaro è assai ricercato. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 31. — Thuillier, vice-presidente . 
del Consiglio di Stato, è morto. 

Dresda, 30. — Il Giornale di Dresda dice 
che il trattato di commercio dello Zollrerein 
coll'Italia sarà firmato domani fra la Prussia, 
la Baviera, la Sassonia, il Granducato di Ba- 
den e l’Italia. 
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l ‘GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RomBALDO, gerente. 


Tia Ficsolana, N Gi 00 


GENEROSA CORTESIA 


A chi riporterà in piazza dell’ Ia- | 


Firenze, i 
GIORNALI DI MODE AL MASSIMO: BUON P 


L'EED IRLLA MODA IL PANIERE DA LAVOM 


dipendenza, palazzo D. 9, piano 29, 
în cane inglese nero, macchiato di 
color gaggia, che porta appesa al 
collo una medaglia col n. 906, stato 
smarrito il di 24 dicembre 1865. 
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VERI VINI D'ASTI 


41 luglio e 8 ottcbre 


Approvata con R. De- 
creto 28 marzo 1865) 
e cop. rescritti»delli 
a favore dell’Aeea- 


n > Pei 

Giornalo sIbum di tuîti i lavori femminili, eco, || 
(Supplemento all’ECO DELLA MODA) "i 

Otto pagine di testo con oltre 20 vignette d’ogni 


Otto pagine di testo accompagnato da figurino 
colorato, modelli, tavole. di lavori all'uncinetto, al 


collaggiunta 25 ninni L 1000 caduno 


OGNI CARTELLA (prezzo L. 5) 


Ì 


concorre a DUE ESTRAZIONI come infra: Si bevono al Magnone, via Guelfa, ) || canevaccio; ricami, ecc. | k Let, | 
; Ni y di n. 48, in faccia alla fabbrica tsbacchi, a PE sorta di lavori femminili, con una gran tavola di 
Estraziono preliminare (1A gennaio 1369): 9/5, 000 Lentm Barbera ed amari a contesimi 80. Si pubblica in Firenze modelli, 000 di 

Le vincite di questa 2* Estrazione preliminare verranno, come la prima av-| Bianco e nebbiolo spumanti L. 1. al 15 d’ogni mese. Si pubblica in Firenze 

venuta addì $ novembre, pagato metà in damaro e metà in cartelle, | caduna bottiglia di duo terzi di litro. isa) I al 1° d’ogni mese. 

colle quali si potrà concorrere all'ultima definitiva estrazione. Si serve a_ domicilio per qualunque 


Pressi di abbonamento Prezzi di abbonamento 
: _ Anno . Semestre E Anno Semestre 
Franco di porto in tutto il Regno  L. 6 — L. 3 50 | franco di porto in tutto ilRegno, L. 5 — ppt 
Idem per la Svizzera . >7— > 4 idem. per la Svizzera . »,6 — » 3 50 
Idem per il Veneto . »9 — » 5 Idem. per il Veneto .. ».7 50 » ht 
Per abbuonarsi basta inviarezvaglia postale alla Direzione dell’Eco della Mod: 
o del Paniere da lavoro a Firenze, via Fiesolana, n. 54. fit 


IL 3 GENNAIO 1866 


Si aprirà una vendita al ribasso del 50 per cento 


Estrazione definitiva (ultimo giorno di Carnovale): 


Venticodi lo 100,000; 50,000; 25,000; 10,000; 1,000, ecc. eco. 
‘totale L 295,000 debiat 


un socio capitalista par 
Per l'acquisto delle Cartelle dirigersi all'Ufficio centrale della cia] | NI CERCA ingrandire una farmacia 


commissinne anche per vini da pasteg- 
giaré, sempro d'Asti. 


"a pani svegli “nei 0la,(l 1 esistente da molti anni in favorevole 
Mia ae elio, Nego: Natta; dai Ricevitori del R. Lotto , rincipali Uffizi di posizione. Convenendo si-cederebbe at- 


cora. Dirigersi con lettera franca ferma 
in posta a Firenze alle iniziali X.Y. A. 


Negozianti, Caffè, Birrarie diTorino e delle Provinele. 


ILS — 1868. Giornale politico e commerciale 


SOLE gica pi MAGAZZINO, | ros MAGAZZINO ,, NG 


Casa Mannati e Noli, Casa Gondi, primo piano, 
Giornale di grande formato , tratta nelle prime dus pagine le quistioni poli- piano nobile, sul canto di via Ricasoli, s s(598 H si si ti ieri 
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Ferrara nil} S| Eat] AL IR AAT AVI IAN rovigo pn rg lA, Sorino > > =H0 25 ti 5503 718 | 19 |e Como. OF IAR Ia Cole porse fra Golino 
, i L s elio art. 7 35/401 Susa-Fran.arr,| 3.20 n è Si: 
ANCONA-FOGGIA-BRINDISI Genova _ part. 5 5a, 9 30a, 320p, 605p7 TgpiCrema Lt al 25] 7 50 peostFramam) 8-20 1-02 |:7.40,]0.;3 ]18 35a|L0000 ni part.) 9 45 ant. } & 
Ancona, part] 5 352/9302) 340p/r 3 48 > Reati Do 810 | 830 [8 30 [Cremona arr. 9.36 |345 |3 35 SUSA TORINO MORTAL NO VARA SANO _ Temi Sn (baita 
scara ’ } 3 T È s «Fran. par.s 5 C a 3 S 
Festra .; MOSS [4.003 > [Fb (DO [inno © emilio |g0 |> + |ttio|itto CRIMONA-MREVIGLIO Torino. 3530 [8 I8 08 vor ba pom gu 
Bari, » | 7/90.(11.25 | A5bp|x a |940 TORINO-ASTIALEISARERI Cremona. part] BS all? BS TRA i |AcERi ‘a anta pitto 18000 10 15 LAGO DI 
Belidisi Carelti 08 lata 620%)3 lit (orso — part A BO TO sretan Crema tig SES PIE D Mortara" al 38: OAE| A Boplto s°| 8/30 -— Lunedio] 
BRINDISI-FOGGIA-ANCONA Asti SERA o Si E eo 20) evigio — arr. 7 » |340 |70 Rava a[pA2 | 9 4610 SRL G AR] Sat | stazioni el Giovedi 
nds Parti faggaa ‘Gia |140p| 100 pietra ar .7 10 [0198 16» |8,20 BERGAMO LEGGO e viceversa MAO. arr. 40. Jlorgo |tt 09 | SIS|I0 AT [Re alti pan j- 
Foggia, ; 5 5 a ! 0 nl0 20 = si i) ti si (E TI TE RRSTETORINO IRR peli Antim: Ton pom, MILANO SESTO TALENDE © viceversa _ bi] Ci Mea | 
#45 [Asti al 5 p| 8 20 piLecco 805 Mil ant. | ant, |pom} p Salò arr..| 4 35 p 
arl 725025 Isso le,» i »| 540 |937 |728 arr.| 19 40 | 425-925 [Miano p.5 4012 i Sat Dam, ari. 
p 50 '« » 18 » [Torino arr.| 8 >» [{£30 | 95 nò ti Loco part.| 840] 115) è Ta [Gallarate »|7 45| 4 doo 1 Sti di 53/12 45|Desen- {{ tre, 3 da 
rgamo — arri] 625] 235] 633 Nosto-Caha8 >| 2 3018 35 Gallarate nio dado En (nari #20 [li 
aTese arr.18/_»| 2 38/830] Milano arr.{8 03| 2 Aglio SIT: 540 


NB. Questi orari ion 
Questi orari segnano l'ora della partenza dalle stazioni, « solo Parrivo nelle stazioni estreme delle li 
9 bINC%, 
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